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IL GIOVANE ELETTROTECNICO, L'INDUSTRIALE E SACCHI RIUNITI A REGINA COELI 

La cella di isolamento nel settimo braccio al quarto piano, a breve distanza da quella del geometra — Vigilanza speciale — Atteggiamento impassibile durante la traduzione al 
carcere — Luigi Martirano ha atteso invano alla stazione Termini l'arrivo del presunto uccisore della sorella — Gli elementi finora raccolti e il prossimo lavoro dei magistrati 

(Contimia/lono dalla 1. pagina) 

possibilità di qualunque con­
tatto, atiche indiretto, fra lui 
e Giovanni Fenaroli. Nessu­
no può escludere tuttavia 
che il geometra abbia ap­
preso, attraverso le miste­
riose * vie di comunicazio­
ne » sempre esistite in car­
cere, dell'arrivo di colui che 
è accusato di aver eseguito 
il delitto per sua commis­
sione. 

]ì « VII braccio * «•' trova 
nella seconda •* rotonda - e 
ne costituisce la parte pia 
avanzata. Tra le celle nc-
cupate rispettivamente da 
Gliiani e da Fenaroli corre 
in linea d'aria una distanza 
di circa 100 metri 

Il fieonietra usufruisci- di 
un vitto speciale, )ier le sue 
condizioni di salute, ma. 
tranne tale orivilegio. è sot­
toposto rigidamente al trat­
tamento previsto dall'artico­
lo 44 del reuolf i i i ict i fo carce­
rario Questo stabilisce, fra 
l'altro, che * durante l'istrui­
tomi e fino a quando il ma­
gistrato dichiari la fine del­
l'isolamento. il detenuto non 
può ricevere visite se non 
del direttore del carcere, del 
medico e del cappellano ». 

Gli interrogatori dei due 
accusati e tutti i confrnn'i 
che il muiiistruto riterrà op­
portuni avverranno nell'ap-
positn sala, itrcsso l'ingresso 
principale del carcere, desti­
nata appunto agli istruttori. 

Ai detenuti sottoposti u vi­
gilanza continua è proibito 
ricevere posta o danaro. Per 
i pacchi la consegua ÌÌUÓ es­
sere fri f (fi. dopo accurate 
ispezioni, solo su autorizza­
zione del giudice 

Luigi Martirano 
alla stazione Termin i 

/ magistrati sono sresi dal 
treno, il «• liheingold Ex­
press » <l' espresso Oro ilei 
li e n o ) . (illn stazione '/'•-
burlino ed hanno preso posto 
itnmed,diamente a borilo di 
un'auto che li attendeva e 
clic li Ita condotti veloce­
mente al Palazzo di Giusti­
zia Alle 11. il dottor Modi­
gliani è rientrato nel suo uf­
ficio dal (piale si era allonta­
nato otto giorni fa recando\ 
nella sua cartella i due ordi­
ni di cattura per < omicidio 
premeditato a s c o p o (fi rripi-
na ». Qualche minuto dopo. 
il tempo ili liberarsi del so­
prabito e di scambiare poche 
parole con il cancelliere, ha 
lasciato la stanza per rag­
giungere (pieliti del consi­
gliere i s fr i i f fore / ) r A n d r e i s . 
.suo superiore diretto. Con-
temporaneametite il dottor 
Felicctti si è recato dal pro­
curatore della Itepubbliea. 

F' facile presumere che nei 
colloqui siano state esamina­
te le risultanze dell'inchiesta 
condotta a Milano e le prove 
raccolte a carico di (ìhmn> e 
di Fenaroli. I magistrati de­
vono aver concordato anche\ 
il Inrom da svolgere imm,--\ 
diatumcntc. ' 

Alla stazione Termini. 
quando è giunto il direttis-\ 
situo 37 poeti dopo le Iti. si', 
è creata sul marciapiede la 
confusione caratteristica per 
l'arrivo di un convoglio. Xe'-
l'a(iollament<t di p e r s o n e tu 
attesa, di viaggiatori, di cro-
visti e fotoreporter, di p o r - I 
tabagugli. qualcuno ha no-\ 
tato un uomo di mezza età] 
••he cercava di farsi laritai 
osservando attentamente tut-\ 
te le carrozze. Era Luigi 
Martirano. il fratello (iella 
vittima che dirigeva l'ufficio 
romano della < Fenarolim-
presa > in via Ravenna 34 
Appresa la notizia dell'ari 
rivo di Ghiaia din giornali.' 
l'uomo ha tentato forse dit 
vedere il volto tlt colli: elici 
e acculato di aver stranito-, 
hito M/a sorella. E' rimasto] 
delusa- nessuni* seomjiarti-ì 
mento aveva più le tendine 
abbassale come la stampa' 
aveva ritento | 

Va ieri, come tihbumio ac­
cennato, l'istruttoria per 
l'assassinio th Maria Marti-. 
rav.o F,u ut f ronfdfo una rum- ' 
va ftae tirila sua .vede natii-', 
rate. Sei prossimi giorni si* 

susseguiranno t 
fruii" fittosi fra i due f iccu-
•sfili e fra linoni Gianni e i 
testimoni. Questi ultimi so­
no, come è noto, l'infermie­
ra Maria Mannicciu e il suo 
fidanzato, il signor Iicnit<\ 
Sensali, un'altra ragazza pu­
re con il fidanzato. Tutti co­
storo erano presso il portone 
di via Monaci 2t la notte del 
delitto e assistettero all'ar­
rivo dell'omicida. In partico­
lare la seconda teste femmi­
nile potrà avere un ruolo di 
enorme importanza nella co­
struzione dell'accusa contro 
i V i e f f r o f r c i i i r o FAI a infatti, 
lo abbiamo più volte ripetu­
to. potè osservare meglio e 
più a lungo lo sconosciuto, 
ascollandone anche la voce. 

Delia radazza si è appreso 
ieri il nome: Henna. E' stata 
ospite lino a ipialche giorno 
fa della famiglia Fnhianelli 
nello stabile di via Monaci. 
dove e avvenuto il delitto. 
neU'aiquirtamento all'in ter­
no 10 della scala li. Ila 2t\ 
anni, e veneta e lavora come 
cameriera presso una jaiiu-
glia in via della Circonval­
lazione Xomentana. n 23H 

Il meccanico licititi) Scu­
sali interrogato ieri da un 
cronista ha nuovamente af­
fermato di essere in grudn 
di riconoscere l'uomo che 
giunse la notte del delitto in 
via Monaci, ma non in foto. 

Il confronto fra Gianni e i 
fe.sfiniiuii sarà probabilmen­
te all'è americana ». Il gio­
vane, rc.s'ftfo con l'abito blu 
sequestrato nella sua abita­
zione milanese e corrispon­
dente a quello che indossava 
l'assassino, sarà mostrato in­
sieme ad altre persone, ili 
corporatura e età analoghe. 
che indosseranno pure abiti 
dello s ic so colore 

In mento alle prossime 
azioni che il mtii)istrat,, tle-
citlciu e tqiportnno soffer­
marsi brevemente -.allo sta­
lo attutile dell'isti attoria a 
carico di ìiaonl Ghiaia Do­
po l'arresto ilei ipovane il 
dtdtor Modigliani e il dottor 
Fclicctti IIIIIIIII, procctliito a 
due soli interrogatori dedi­
cando il resto del tempo tra­
scorso a Milano al raglio 
tlcll'uhln A tale -.copi» sono 
••fiifi ellettiitili tutti idi op­
portuni accertamenti presso 
la ditta '. Verniti » ,• presso 
le due banche nelle quali il 
giovane ha detto ih essersi 
recato la mattina dell'Il set­
tembre Sono stati inoltre 
ascoltati tutti i familiari e 
i testimoni che potevano af­
fermare la presenza ili Ghia-
ni nella metropoli lombar­
da sia il IO settembre, data 
del ( f e l i n o , e l ie i{ 7 s v f l c i n -
hrc. (fiorilo in cui sarebbe 
avvenuto il precedente ten-
tativo fallito /urtile yinm 
sttlte espletate tutte le pos­
sibili ricerche del misterioso 
« liossi - che viaggiò per 
due volle sugli aere'' «Iella 
Alitalia. ila lioma a Milano. 
ìiropno negli stessi giorni 

Sembra che. a conclusio­
ne ilei lavoro, i multistrati 
abbiano raccolto clementi 
'ali da far ritenere possibile 
• a colpevolezza del giovane 
elettrotecnico, ina non capa­
ci di provare senz'altro e da 
soli l'accusa di omicidio. 
0*dffro emi fo l'arrestai,» non 
'ia reso. 
alcuna confi 

i i confronti 
fra gli arrestati? 

/."" evidente pcrfurifo clic 
l'attività futura degli inqui­
renti sarà ip ie l lu risolutii*n 
Si p u ò ritenere che. in pri­
mo luogo, sarà proceduto al­
l'interrogatorio di Giovanni 
Fenaroli. Infatti dal mo­
mento dell'arresto, ni l 'ulbn 
ilei 20 nm'cnibre, il geome­
tra non e stato mai ineo l f i i -
fo Subito i / opo . e for>.f nel-
tn stessa .l'ornata th oog>. 
potranno avere nazio i l'iiil-
trout' tra Fenaroli. (Urani e 
Succia Da e w Mini torse 
juì.ss'hilc trarre niioy. argo-
ment< e prole del'n hre per 
documentare !a i o 'pe' - ' t 'e . za 

I erori'*! - -oim r mt .'• per 
tutta 'a u'-orvtita dn.anz'- agi' 
MHircw, de' carcere ne"''"no-
trs- clic •' o'ialii e Miuholiani 

confrontl^ncnto all'altro insieme al 
d o t t o r f 'e l i ce l f i ed al r a n c e l -
liere L'attesa è stala vana. 

Ieri è giunto da Milano uno 
dei difensori di linoni Gian­
ni, l'uvv Wladimiro Sarno 
Per molto tempo ancora egli 
non potrà tuttavia avere al­
cun contatto con il suo pa­
trocinato 

da ipianto risulta. 
. u n i r 

Oggi 

I l ragìonier Sacchi 
è senza avvocati 

Gli avvilenti liaiaeri e 
liasili, che hanno sempre 
assistito Giovanni Fenaroli 
jier le controversie giudizia­
rie connesse all'attivta ' iufn-
slriale del geonietra. si sono 
premurati th intorniare la si­
gnora Giuseppi un Sacchi di 
non }ioter assistere nuche il 
rtuiioiocre Infatti fra le po­
sizioni dell'ex illuminai nito­
re tifila <-' Feiitirolniipre .a > e 
ilei sito principale som, in-
lerveiiuti evulenh e (trafis­
simi contrasti Tuttavia i due 
legali non hanno aiuto (mo­
rii alcun mandato ner Iti ih-
fesa ilei loro cliente, ne co­
stui può prot edei e per ora 
ad nlciina nomina 

Si e appre o infine che h, 
appartamt'nto nel quale ahi 
lavano i coiaiar Fenaroli e 
stato siioinberalo. Il neoine-
tra stesso. due gloria p r i m a 
dell'arresto a r e r à jirowedn-
to a far trasferire ti Milano 
la maiio'or parti- del mobilia 
Il resto e sitilo traslocato, do­
po l'arresto, nell'ufficio di 
ria ìiavennn a , urti de' lega­
le del neon,et ni 

CONCUSA A MILANO 1/INCINKSTA SI L DKUTTO 

Le ultime ore del "sicario,, 
nel carcere di San Vittore 

I! r a c c o n t o de l c a p p e l l a n o - A 

e s p e r i m e n t o del l a\ Mira lo \ \ 

l Jli iclie il d o t t o r Sci r ì ' p a r l i l o p e r Hoina 

S a r n o - Il d o l o r e de l la ^ i i inora (Win.ini 

«Dalla nostra 

M I L A N O , 2 — 
ni t ;IMI Feni l i o l i , 

redazione) 

- L ' inch ie s ta 
i'i 

( ie\ e i tene i s 
' nov i ta , M-

I . 1 1 1 1 1 4 • l l . l 

m>\ i ta « he 
cu d i quo 

M i l a n o . 
c o n c l u s a l-e 

ci sai a n n o , ve i -
R o m a e s a i . n i n n i 
l ' op in ione p u h h l i -
sta c i t t a a t t end i 

< mi <Mi clini 
c o n l i o i i t o t i a 
il s»n> su ai n 
d e l l e i m p u n i t e 

i n t e i e s s e il 
il F e u a ' o l . e 

i| i ont ì i i l lo i 
d i g i t a l i e t o t - ' 

ha'' - - - cusi ha t e l e l o n a t e 
il di l t ' i iMiie — * S o n o il vi­
mini H O - M . t ' c - a i c Mossi. \ o: _ 
KM p i e n o t a i e \m p o s t o pei 
Moina a l la p i n n a pai l e n z a * 

/ / difensore ottimista 

< \ a 

te le te 
i c l a t n e 
s a s s u i o 

t n n o i i i a n / e 
.ili a s p e t t o 

11 imam' 
d e l l ' a s ­

s i » 

< ("e 
I t ! l i \ I 
e i i i e i e m o u n 

U 1.1(1 1 uni o 

h e n i s s i n i o s i ^ n o i K o s . 
e s - t . i t o 1 i s p o s t o — 

/ / cappellano racconta 

Maolll ( ihl . i lu .mi he ilelli 
u l t i m e m e di d e t e n / i o i i e n e l ­
la c e l l a 105 de l c a i c e i e di 
S \ i t t o i e . ha d i n i o s t i a t o In 
s'.i-s-,,, v .dnia i he l ' a v e v a a i -
r o n i p a g u n t o fin dal pi i m o 
m o t n o de l s u o ai l e s t o l.a 
pei sona c h e ha a\ u to < 011-
tatti con Ini e il c a p p e l l a n o 
de l c a i c e i e . d o n C e s a l e r i i -

; Don ( ' l i n o n i ha s a l u t a t o ! p io f i t ta to p e r ( a i e u n a p u -
' ( ì h i a n i nel t a i d o pon ic i im>io| col,i p i o v a < P u n i t o A l i t a ­
gli lei i F' s t . i to \ e i s o le «ne, 

17. p«K o pi una ( he il d e t e - | 
imi to c o n s u m a s s e il s u o u l u ­
lino p a s t o a S \ i t t o i e pasta i 
e p a t a t e e un lui m a n c i n o 

J - f d i lani — lia d e t t o il s a - ' 
l e u l o t e - non s o s p e t t a v a , 
n e m m e n o l o n t a n a m e n t e ( he) 
il s u o 11 as fe i ì i n e n t o a Moina' 
los.se i m m i n e n t e ' D o p o la, 
fi u t i l i s s i m a ( d i a . il m o v a - 1 

ne si e I m i t a t o su l l e t t u c c i o 
di fei i o s m a l t a t o e si e a s ­
s o p i t o M a n c a v a n o 15 m i n u ­
ti a i n e / / a n o t t e ( p i a n d o un 
-ci o n d i n o e ent i i to ne l la 
(e l l a 

' \ l / a t j ( ìh ia t i i -— t;li ha 
d e t t o - — Si pai te l'i epa i a 
le tue < o s e a l la s \ c i ta •> 

I . 'arres tato inni ha must i a ­
to a l c u n a s o i p t e - a Ha c h i e ­
sto s o l t a n t o ('he t e m p o t a -
' e s s ( . finn i 

un v o l o a l l e 
d ia Malpe t i sa 

p o s t o 
S a i n o 

4.HO Si 
e lf* p i o -

\ OKTI. 
il il i r a ;i 

— T r . i i i i | i i i U n e r i p o s a t o 
IJtmna l ' u r l i - o m ; i M I - S M I 

I t . l l l l l l f i l o . u n 
il p r i ' s i i n t o v i f 

,i li­
ni 

s i i l i . m i n 
i i r.'i p n s l i 

« l i l l . i p u l i z i a 
.1 r o n f i n u l l i 

i In-
i-nii 

« in i -
n . i r u l i 

i u n t i . 
vane 

mi p i e t e ani o i a tiio-
p p i e c o c e m e n t e c a l v o 

« Menlio che ti copri » 

I.A THADr/JONi; l)l_HAO_rL CIIIANI DA MILANO A ROMA 

Alla stazione di Orte due auto della polizia 
aspettavano dall'alba il direttissimo "37„ 

/ / finn ime airttittlccnicn. fiarfallumante / / r i / i * / / / / / / r » . lui 

/MI limatilo shuntila parsiint ni riniti alita a dal liana 

ilat mila pai i/i/r/s/ la Ila il 

— / ilua iinajtsliali Inumo 

jiarrnrsu — 

Ini aitilo un 

I.u finrlu dalla .smin­

ali!' tinnitila il i ui<i<su> 

Il \ I . I ^ L ; I O ih Kaoni < ih ian 
a l la Volta ih Moina M e s v o l t o 
ni u n o s c o m p . u t u u e n t o di s e ­
c o n d a c l a s s e d e l l a v e t t u r a 
cont i addi.-,tinta da l l a m a t i i -
co la 50211 . la p e n u l t i m a a t ­
tacca ta al l o c o m o t o i e de l d i ­
l e t t i s s i m o Ii7. m e g l i o n o t o nel 
lumuae.?'"1 u i te i n a z i o n a l e c o ­
m e * Mhemnold F.xpies.s >. Il 
t i e n o e p a i t i t o d a l l a s t a / i o n e 
di .Milano i m i e n e a c i n q u e 
m i n u t i di t i t a n i o N e l l o s t e s ­
so s c o m p a i t i m e n t o h a n n o 
p i e s o pos to , i n s i e m e a Manu 
Ciluani. un a d e n t e di c u s t o d i . 
di S a n \ i t t o i e . d u e a d e n t i di 
l'S iMimli a p p o s i t a n i e i n t . da 
Monta pe i e l f e t t i i a i e la t i a -
d n / i o n e ed un f u n / i o n a n o 
Le t e n d i n e c i a n o e i n i e t i c a -
nii' i ite a h h a s s a t e 

A nessuni» de i n i i m e i o-i 
{'.un na l i s t i e lotoi e p o i tei- , 
c h e c i a n o sa l i t i sul c o n v o c h i » 
e s t a t o pei m e s s o di a c c o s t a i -
si in a l c u n m o d o a l l o s c o m ­
p a r t i m e n t o in q u e s t i o n e . A n ­
zi, la loro p i e . s e n / a lui d a t o 
a n c h e luot;o ,\d un l i e v e i n ­
c i d e n t e t i a il c o n t i o l l o t e m 
sei v i z i o sul t i e n o e pei -
Minale di sco i ta. Il pi u n o . s o ­
l u t o d o p o Lodi , h.i t e n t a t o di 
p e n e t i a i e o l t i e lo s b a l l a - ' 
i n c u t o p e r c o n t i o l l a r e ì l n - i 
g h e t t i . ( ì l i e s t a t o i i spoMo, 
da u n o det:li a u e n t i . di l imi -
tarsi a p r e p a i a r e ti b i g l i e t t i ' 
t i c .i t . ir i l fa r ido t ta p e r la 
l 'S , d u e a tal if ta o u h n a i ta ed 
u n o a tar i f fa 5 1 . Il c o n t r o l ­
lore ha o b i e t t a t o c h e p r i m a 
av i e b b e d o v u t o p i o c e d e r e ad 
\\n,\ v e l i f i c i de l i c a l e n i n n e ­
rò de i passet; t :e i i cu i i i n ­
e b e t i i Messi c i a n o d e s t i n a t i 
Ma. ha c o n t i o h . i t t u t o l ' a d e n ­
te il* l 'S . ai que l m o m e n t o 
ìa i osa non e-. , p o s s . b d f 
l l o p p tVoi nal s i . v fo ' .onia-
f; ;n -:: io. pi" i »-o:;. i lo. de l 
co i i vou l o C h e il (MUtio l Io ie 
a \ e s ~ e d u n q u e paz e n z a . non 
a p p e n a po.ss ib. lc . s S.IM-I»-
b e ie i ;oÌata tut ta la la» -
i e n d a t on u n po' <h « a l m a 
Fd i n f a t t i , p o i . i s(-( b i g l i e t t i 
s o n o s tat i s p u t a t i «p iando il 
t i e n e a v e v a :;ia M i p e i a t o l ' i a -

| hei s a d i c i esi o. MCIIIIHIIC i[ Il 
i d i i e .eiei itt m i l in inezzoj fotc 

Maoitl ( ihi .ml II d e t e n u t o li 
s o \ ì .tst.i di p a l e i chi c e n t m i e ­
ti i. e i io la una sti alia ì iu-

| p i e s s l o l l e 

i l i i i 

l a i . 
e apc i to 

d i si luc i a m e n t o dei 
e dei m m i i a l i s t ! si 
« v c i i ta^I in . 1'. a l l e i - j 

ta - e p a i t i t a con u n ba lzo . , 
s e g u i t a s u b i t o d a l l a -1100» i 
!)a u n f i n e s t i u i o a b b i a m o 

* I'.' t i e d d o . met t i lo ( he ti 
( o p t i - ha t i s p o s t o |'at>en-

l ' e - - 11 via«t>io e liuim» > 

i ' d i l a n i ha i n d o s s a t o un 
paio di p a n t a l o n i m a i i o n e . 

luna f i a c c a b lu s e n i o , un p u l -
' l o v e i a z z i n i o e u n u u p e t -
' l ' i eah i l e h-i;t;eio (di q u e l l i 
' la t t i in set ie coli >i ca i ta d.i 
z u i c h e i o i L i a p e t t i n a t o con 
( I l l a . s b . u b a t o di f i e s ( o \ 1 -

l ì ' i iscita lo a t t e n d e v a un tax i 
con a hoi i l i i il dot t F e d e l e . 

, m u n t o a p p o s i t a m e n t e d a l l a 
C a p i t a l e , e i suo i c o l l a b o i a -

l ' o l i 

j A n c h e il dott S c n e. ( he 
a v e v a v o l u t o l c i in ; i !M a i u o ­
la 24 o i e n e l l a n o - t i a c i t ta . 

• " " - , 1 ' o m h i a di 
Con 
pas-, 

^o s i ­

li ( d i l a n i , a q u e s t o p u n t o t o n t u i u a t i 
de l v i.iut;io. ci a . incoi a 
i n . i n c i t a t o a l l ' .mie i u . ina 
nn.i m a n e t t a c i o è c h e . 
-..iiido:;h intuì no al poi 
n i s t i o . e i a poi t o l l e r a t a m e -

.\d 
u n 

una 
. l i t i .i 

biev e i a t e n e l l a 
m a n e t t a c h e si 

I l \ \ l - i T O I . " \ N N \ N S I N O - I .1 s i - i i m n i . , K I M I I . I . u n i r.i 

i : i r r i i - r . i \ r n r l . i i l i '.*!> . n i n i , l ' i o n i . » p i - i s o n . ; r l n - . i l i l n . i \ i s t n 
i l i s l i i i l . i i t n - i i l t - i n t u l i o C o n n i itl.i I l l . i s . ir . t I I . I I I I r . i l u i i - i i l r 
n n - s s . i j r i i i i f r o t i l o i o n I t . i o n l ( i l i i . u n m i p r o s s i m i m u n i i 

4' d iai i t t 
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' s t i i n t ' e v a tn to i t io al po l so 
d e s t i o dell"a:;enti' di s c o l t a 
MI q u e l lato L 'a l t io p o l i z i o t ­
to si l i m i t a v a a sti i imerul i il 

' h i a c c i o con forza ed a m i i - i 
t a i l o a f a i e p t e s t o 

Un g ioranoffo atletico 

(.Jlie.st .ol le ti. se i o n d . C 
i s i a m o v is t i p a s s a t e innanz i 
ì il ri g i o v a n o t t o da l la c o r p o i a - ' 
t u i a d e c i s a m e n t e a t l e t i c a , con 
\in a n d a t i l i . i s c io l ta ed c i c ­
c a n t e n o n o s t a n t e il i i t n i " 
l o l / a l o c h e ili (p l e s to t l . i t -
te iupn el i v i e n e i m p o s t o F u ­
ma F' t i a t i i | u i l l o i l a s o l o un 
In v e ! 1.1 sai miel i to q u a n d o un 

! l o t o c i . i t o de l n o s t i o ^ m i n a l e . 
s u l l o s l .u ic io d e l l a c o i s . i . ;;|: 
l .nist i- t jii.i-sj t i a i p i e d i , ti a 
: c o m m e n t i i n v e l o n o n e m u -

l a h h i a di Maoul 
ni c i so o no'' 

M.spondei a n n o 
l'i" o: a i! 'j. ov M\Ì 

ìa 
v 

( j i i ' i i to . Moina 
de l ta l a m p a r a 
Io . i l ' c i u l c 

MÌVHKÌ.t: 

mtr.H'v e d e i e 
s o n i s i » s u l l e 
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II co n i : ! a u e - e 
Flam'.n.a . pò 
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i: mi ( i 
et t : o t ec -
f u m t e la 

i ' l o : ti 

e infine v a 
Keiv.na ("nel. 
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e pattiti» nel p inne! muu» a l l a ! 
v ulta di Moina 

I d i f e i i s o i i di Maoul ( d i l a ­
ni h a n n o p i e c i s j i t o q u e s t a 
m a t t i n a c h e ess i s t a n n o 
taci o n l i e n d o d o c u m e n t a z i o n i 
pei c o m p i o v a i c la p i e s e n z a 
de l «Movane a M i l a n o I-'.ssi 

Hai dler m a n o di . n e i ina l a t t o 
qi ia lcos . i in q u e s t a d i i e z i o -

' IK' - e s t a t o in fat t i f o t o o i a -
,'fato un i c u i s t t o i lei T o t o -
l cali, io c h e d u n o s j ; c i e b b e c o ­
m e l ' a c c u s a t o il (i i| 7 e 1"8 
s f t t e m b i c si t u i v a v a a M i ­
lano (Jucs ta m a t t i n a , a l l e 
Oi e 4 . W l a d u i m o S a i no e pai - ' 

•t'to ni a e i e o p e r Moina l 're-I C-̂ a7,:n 
i i i" t . indo i) p o s t o r.e ha a p - J \ i . a 

la c o m ­
m e n t a t o c h e al n o m e di R o s ­
si n e s s u n o si e s t u p i t o a l -

; l ' a l t i o ( a p o de l filo e n e s s u -
I no ha m o s s o o b i e z i o n i Full 
. v e d e tu t ta la - u m a z i o n e s o t t o 
| u n p i o t i l o a b b a s t a n z a o t t i -
| inist i ( o Si t i a t t e i ta a Moina 
,1111.1 s e t t i m a n a , poi il f i a t e l -

lo. F i . m z . uh ( i .ua il c a m ­
bio A l l o t t i l a a l l ' a l h e i t j o \'.\-
eel -un 

I a f .unml ia ( ì h i a n i ha a p ­
pi e s o a ta td . i n o t t e dai f i a -
tel l i S a n a » la n o t i z i a d e l l a 
tiadtiZHUie d e l m o v a n e linoni 
a Moina l.a m a d i e , i li a to l l i . 
Lui e L u c i a n o , non h a n n o 
a v u t o a l c u n a i e a z i o t i e S e lo 
a s p e t t a v a n o d.\ un m o m e n ­
to a l l ' a l i l o .' Mio figlio non 
ha l a t t o n i e n t e , non e lui . 
e un ti e m e n d o s h n e l i o — 

' c o n t i n u a a r i p e t e t e la s t o n o -
Ita ( ì l i i a m —• A n c h e uh a v ­
v o c a t i s o n o c o n v i n t i d e l l a sita 
I i n n o c e n z a " \ ' o n sa q u a n d o 
' le potrà e s s i n e c o n c e s s o ( | i 
v e d e i e il f i »ho A v i e b b p v o ­
l u t o coi rei e a Moina q u e s t a 

jn ia t t ina Ma F i a n z S a r n o e 
i inse t to a d i s s u a d e ) la dal 
nu t t e i e u a t t o q u e s t o p ' o -
pos i tn A n c h e a Moina la m a ­
d i e di Maoul Cihiani n o n 
pot i e b b e v a i c a r e la s o g l i a 
de l e a i c e i e d o v e e r i n c h i u ­
so il ".invano l ' o t ta v o d o i l o 
s o l t a n t o ( p i a n d o s a r a n n o d o ­
c u m e n t a t e le p i o v e d e l l a s u a 
c o l p e v o l e z z a , o d e l l a «un \\\-
noevn/.ì 
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Milioni ili premi 
cigli abbonati de l 

offerti dall'Associazione A. I 

i p h m e t l t o s i d e ; 

i s i i n t , i S i a t t a 

' ( d i l a n i s . i [ i n l c 

l f o t o n i a f l - n e . 
.i M i l a n o , c i . m 

da l l ' inut i l i 

ceilZa e q u a n d o 
t he et a n o sa l i t i 
h a n n o d e s i s t i t o 
i a c c i a 

I due m a c i s t i a l i . il d o t t o i 
M o d i g l i a n i ed il do t to i F e l i ­
ce ! t i . . n c v a t l o p i c s o pt»sto 
n e l l o .si o inp .u l i m o n i o a t t i e n e 
a q u e l l o nel q u . d e > t r o v a v a 
.1 d e t e n u t o I n s i e m e a l o t o . 

~e s , i | i ,-.• . 

d e l i . i d i o t e - ! 

CI l i p p o i h q l l a t 11 o 

d i 

q i l . 1 I I 

o d . a 
le t toni i n e a 
c o n o le antt-uut 
li li'llo l n 
• i on i s t i de l l i • api! . i l i 
. d i l e t t a l i ! . l o to . i . i l i s t , , - , , _ 
n .n a d.i l e n i p o s u l l o la p e n ­
s i l ina t lc l la . - 'az ione II pi«>-

v l a n c i a v a n o a m ho d u e .u;cn- i blei i ia c h e t , - , p o n e v a e . . . 
t. ti: l 'S CI. a l t : : «lue p ò - m o l l o s c i u p i n e e q u a s i t e i ­
sti I b e - . MMI inna.s l . v u o - i , , . , i„. , | <;! , , . ,„, s, cu.Ic i . i 
t. \ie: ! o t ta 1., d u : ata th 1. 
v i a ^ c o Nes.-uiiti ha potu!t> 
o t c t i p . n l i A n c h e t | iu le t e n - ì 
d i n e c i a n o ci n u - l i c a m e n t e , 
a b b a s s a l e . I*ei u n c e l l o p e - l N " - '" e i a v a u i o spos ta t i 
ru .do di t e m p o , i due n i a m - V l ' h " ' • l ' - ' a l a d e l l a st. , .- , , .-
s l i a l ì h a n n o p r e s o a p p u n l i n«" l a d d o v e M a p i e il p a - s , . 

u n v o l u m i n o s i » t a c c i n n o i 4 •" i a b i l e i ite pei i n e l l e ai t a -
- i i l l .u ido n e l conletnp,» . i l - , 1 '"'*!! ed a d i . d i n . intorno v i 

tll a c c e d e i ! - a l l ' i n t e i i l o di I 
pia.', a lo pei i a.;i;".uui;ct e poi 

o h e a v e v a n o t m i - e ( ! m a u a •. mi d e l l o i n c i t i . l e 
l ' n a v o l t a s u p e r a t a t ' ia- *uie a u t o d e l l a p o l i z i a , c o n u h 

cr i i / ; i . t u l i o e i l o n t r a t o n e l l a ' au t i s t i i m m o b i l i al loro p o -
a l m a . L ' e s p r e s s i o n e e SIH>- >'«». nat i i» . i n c o i a f e r m o li 
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b l u s t u ­

d i c i ih o t t i m a s to f fa , t an to 
i l i r i i e p p u i e d h i n u o v i a u c i " 
e U H M ili' a - t a / z o n a i li . i . d -
. , . . , , . . . ._,. ., s , . , i p c n c : o I). '. 

• i 1 q u a l e V ett i 

Manette all'americana 

t i m . d o , u t u c n f t :a t t : d.\ t ino 
» ap.'.c: }>o;sc o ' i o ' i n . m o n e 

c i a l n i e u t e 
G l u a n i . il 
c a p p e l l o -

a d a t t a a R a o u l 
«piale — to l tos i il 
- >i v s d r a i a t o su l 

ore. come >empre t i . i 

8.50- l ' a n n u n c i a t o r e «lolla s ta 
/ i o n e a v v e r t e l ' a r m o de l 

s e d i l o e lia d o i i i i i l o s a i w i t . i - ! -e:: .> ,ìa M:!.i:i.» I n .-apo.sta-
m e n l o s i n o a«l Cirio. I'" -me u o n f . l m o n t o ci . n i n t c 

! p a s s a t e subiti» su l tcr.'o b -
f r o n i i f i e lofotjraf» C i : e . \..\ un m:nutt>. q u . 

' s u l s c c o n i l o . . u r n a u n 
In q u e s t a - l a / i o n e e a\ v e - ; . , . , , , , r n , . x , x ,.:-.» Ho! 

n u l o il t i a s b o i d o : il p i n z i o - } . - t hiaii* ti 
i n c i l i e slalt» f a l l o s . i l i i c ^.'jH-Ia! 

DI RITORNO HA M I L A N O -
del l» Erpnhbl i r» Fc l iertU jturi 

- Il (tiiirtici- Utrul lnrr Modic l lanl e il «ostitatn procuratore 
K<ino « Trrmini : hanno l« \Ar4lo «nrhe dnranto 11 viJictln 

b o r d o di un". A l f a > d e l l a i>o-
h / i a e . scoil.it»» d.i u n a »1100> 
s e m p r e d e l l a l ' S . ha pro>e-
Cinlo a l la v o l t a ili R o m a . 

IJC d u e m a c c h i n e d e l l a l>vi 
e r a n o fri m e su l p i a z z a l e 
d e l l a s t a z i o n e di O l l e ma d.\ 
ì l c u n e ori* p u m a c l i c il Mo­
no . l i m a s s e . Tutti» ti s e r v i ­
z io . in q u e s t o s e t t o r e , e ra 
s i a l o curati» da l c o m m i s s a r i o 
C e s i a , d i r i g e n t e d e l l ' a u t o ­
p a r c o d e l l a Q u e s t u r a r o m a ­
na. L'< A l f a -» ora f a r c i t a 
R o m a 305396 . la « 1 1 0 0 > 
2 H 6 1 5 K n t r a m b e l e n i a c c h i -

a 
v e:- i 
. m a n e : e :nt : a p - i ( i, , a 

Conio i i i iHiranea i i i e i i t e . F" so 

o'I l i ' t 'u i-nit i c e il «o l io di un . 
. m . i o l i e t l a i r un c o l m e c h e lo 
• lahbi t he il, : 111 hiost i i ed • 

sarti di'! i ruscono < unii ' blu 
- a v o l a l 'è: t e t to . i n s o m m a 
l ' o t t c h h c l i o v . l ! - ; in q u c - I o 

• m o n i c n l o - .i m \ J.I M o n t c -
I n a p o l e o n e t he in v ia \ e n e l o 

\ c - s \ i n o it,»\ i n e b b e n u l l a d.. 
I a l . l e sul s u o i o l i to 

i I o h m c o n d o t t o a l l ' a l i ' , ' ' 
i n o n i i e ; t l a - h i n t o r n o ior . -
l i i i u a n o a n u l i a i t l i a i e mipl . i -
i . i b . h S o l o ih i i u o - l o si e li: 
",><• - • • • p i o - o ' il. t p i i - ' c il et 
.'«•r-o:io «ho t:'. ««»• s o n o a; -
.<:e--o <• 1.1:11111 co' ! fu--o: io a .-
n i o n o per « c n t o . Ma « o i i t m u a 
ad «•s-i'it- Irodili», p a d i o n c di 
- e . L'adonti ' « he c«»n lui e a v -

O i e i \ m t o d a l l o m a n e t t e si p r o i e t ­
ta a d d i r i l l n r a a l l ' i n t o r n o d e l ­
la m a c c h i n a , m a lui re s i s to 
}•>!': u n a f i a / ' o n e di s e c o l i - ' 
do. si f erma I n ' u l t i m a b o c ­
c i l a . di q u e l l e e l io i f u m a t o r i 
r u o tcrat i d e f i n i s c o n o « a p i e - . 
u: p o l m o n i •« • poi il u e - t o 
v ciò» e ti. ch i b u l l a v i a la 
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Io il so lo II f r e d d o 
| m e n t r e c u d d i r e t t i s s i m o 37 , m a t t u t i n o s: s ta - o i o u l i e m l o . 
I s ta s p u n t a n d o d a l l a n u \ a d i ' - u i l a - i f a l ' . o «lolla F l a n r . m a . !.» ' 

a r m o . t-, c u n i ; e i\ : u c c t o ' p i o c o r e l l a n o t t u r n a si ?!.»: 
di ini n i o l o r o i n c o n f o n d i b i l e a s f i i m . i n d o II f a n t a s t i c o i n o - ' 
e q u e l l o de l l* . A l f o t t a ~. d e l l a ' toro d e l l a * p a n t e r a > ha uri | 
« l ' a n t e r a » , c o m e a R o m a , i n c i t o c a t e g o r i c o . II p o l i - ; 
c h i a m a n o la m a c c h i n o d i ; / i o t t o d i s c o r t a , c h e s i n o ni 
«piesto tipti m «lolazit»iio a l la 
F S Ci Maino. II t r o n o si a r ­
ri .sta. D a l l a terza v e t t u r a ni 
t e s t a al c o m o d i l o ( a F i r e n ­
z e la s t a / t o n o e in t o s t a l a . 
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q u a l c h e .^tanle fa ha i m p r e ­
s i l o c o m e un turco a l la n -
c e r . a ti: un f a n t o m a t i c o f i in-
'•on.\: o. s e l i l i a l m e n t e c.»!-
rnaio .1 «ioti F e d e l e , il e o m -

c o m e la « T e r m i n i » a R o m a ; : i i 'ssar:o c u : la f 
e q u i n d i l ' i n t e r o o r d i n e «lolle1 ora .-tata a.Vni.i'.a. 

a d u / o n o 
: e ra e a 

v e t t u r e , d o p o q u e l l a f e r m a t a . 
viene ribaltato^, con passonlella voltura 

ceduto sul s-oti.ie a n t e r . o . o 

1 

Lna bottiglia di •'Carpatw^ ad ogni abbonato annuo 

+ Omaggio di 5 P2 volumi rispettivamente 
agli abbonati semestrali e trimestrali 

+ Eleganti calendarietti a tutti gli abbonati 

+ 3 televisori di 21 pollici* uno al mese, 
sorteggiati a partire dal '.il dicembre 

+ Gratis l ' U n i t à ner il mese di 
ilicembre a tutti 

per il mese a 
i nuovi abbonati 

+ Olili i abbonato annuo ri-par mia I,. 2.160 

Tra tutti gli "Amici de l ' U n i t à . , clic procureran­
no abbonamenti saranno sorteggiati ricchi premi 
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